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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 

- Conoscenza e capacità di comprensione: conoscenza delle fonti normative del diritto dell’esecuzione penale 

e del diritto penitenziario alla luce dei principali orientamenti dottrinali e giurisprudenziali.  

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di applicare i principi fondamentali 

nell’interpretazione delle norme e nell’analisi degli orientamenti giurisprudenziali. 

- Autonomia di giudizio:capacità di effettuare collegamenti tra le fonti normative e di elaborare un proprio 

autonomo giudizio nel casi di orientamenti dottrinali e giurisprudenziali controversi.  

- Abilità comunicative: capacità di esporre e di comunicare le conoscenze acquisite in modo chiaro ed 

esaustivo. 
- Capacità d’apprendimento: capacità di ricostruire i principi e l’evoluzione della materia, partendo dalle 

fonti normative costituzionali, internazionali ed europee. Avere la capacità di proseguire la propria 

formazione nei Master di II livello, nei corsi di specializzazione e nei corsi di dottorato di ricerca.  

 



 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL Corso: 
Riportati nel Regolamento didattico del corso di studio 

 
MODULO UNICO Denominazione del Corso: Lineamenti dell’esecuzione penale e dell’ordinamento 

penitenziario (CFU 06) 
ORE FRONTALI: 48 PROF. E. D’ANGELO  

LEZIONI FRONTALI 
 PROGRAMMA DEL corso. 

a) Il giudicato penale. Gli effetti del giudicato penale. L’efficacia extrapenale del giudicato. 

L’attività esecutiva dei provvedimenti giurisdizionali. L’intervento degli organi 

giurisdizionali nell’attività esecutiva (giudice dell’esecuzione e magistratura di sorveglianza). 

Il procedimento di esecuzione (artt. 648-684 c.p.p.) (24 ORE). 

b) La funzione della pena. Il trattamento penitenziario. Le misure alternative alla detenzione e 

la remissione del debito. Il procedimento di sorveglianza. L’organizzazione penitenziaria (L. 

26 luglio 1975, n. 354 e succ. modif.; d.P.R. 30 giugno 2000, n. 230) (24 ORE). 

 ESERCITAZIONI – SEMINARI 

 Gli orari e gli argomenti saranno concordati, durante lo svolgimento delle lezioni, con gli 

studenti secondo le esigenze che si manifesteranno al momento opportuno.  

TESTI 
CONSIGLIATI 

Per gli argomenti sub a): F. CAPRIOLI-D.VICOLI, Procedura penale dell’esecuzione, 

Giappichelli. Torino, 2009. 

 

Per gli argomenti sub b): P.TRONCONE, Manuale di diritto penitenziario, Giappichelli, 

Torino, 2006. 

 
N. B.: Lo studio della materia deve essere effettuato con il supporto del testo del codice di 

procedura penale e delle leggi complementari sopra citate (in una edizione aggiornata). 

 

 


